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                                                                                                              Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: Risoluzione N. 1257/2023
Oggetto: aumentare il congedo di paternità obbligatorio per rendere reale ed effettiva la parità di genere.
Proponente: Letizia Perini, Laura Sparavigna, Donata Bianchi, Fabio Giorgetti, Mirco Rufilli, Nicola Armentano, Renzo Pampaloni, Enrico Conti, Francesca Calì, Alessandra Innocenti, Patrizia Bonanni, Franco Nutini
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
· l’esperienza della genitorialità deve poter comportare, per entrambi i partner, l’impegno di far crescere una nuova vita insieme trattandosi di un momento di gioia da condividere in modo egualitario con divisione dei compiti alla pari. In Italia, invece, sono spesso le sole madri ad accudire, in modo quasi esclusivo, i figli e le figlie;
· gli stereotipi e le diseguaglianze di genere sono presenti nel nostro Paese e riguardano persone di età anche molto giovane come dimostrato da recenti statistiche pubblicate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche;
· l’Italia, inoltre, è tra gli ultimi Paesi in Europa per quanto concerne la durata del congedo obbligatorio di paternità. Sono attualmente solo dieci i giorni retribuiti al cento per cento per i padri lavoratori dipendenti a fronte dei cinque mesi previsti per le madri. Esempi particolarmente virtuosi provengono dai Paesi scandinavi (in Norvegia, per esempio, i padri possono beneficiare di 46 settimane pagate al 100%), ma anche dalla Spagna che prevede 16 settimane di congedo non trasferibili e totalmente retribuite per entrambi i genitori;
· tra le diverse cause alla base della natalità in Italia (nel 2022 si è scesi per la prima volta sotto la soglia delle 400.000 nuove persone nate) vi è anche la difficoltà di conciliare gli impegni familiari ed vita lavorativa soprattutto in considerazione del fatto che, spesso, sono solo le madri a dover operare tale bilanciamento;
· aumentare il congedo di paternità determinerebbe impatti positivi sull’effettiva parità nelle quotidiane attività domestiche oltre che sull’eguaglianza nelle carriere professionali e sulla riduzione delle disparità salariali di genere;
· alcune società datrici di lavoro hanno già provveduto ad estendere in modo autonomo il congedo di paternità obbligatorio ritenendo insufficiente la previsione normativa italiana;
· numerose associazioni si stanno mobilitando per richiedere l’estensione del congedo di paternità. Tra di esse,l’associazione Movimenta con il sostegno di Coop ha lanciato sulla piattaforma Change.org la campagna “Genitori alla pari: aumentiamo il congedo di paternità” raccogliendo alla metà di maggio 2023 già ottantaquattromila firme;
CHIEDE AL GOVERNO 
· di aumentare, in vista della Legge di Bilancio 2024, la durata del congedo di paternità obbligatorio non trasferibile portandolo dagli attuali dieci giorni ad un minimo di tre mesi totalmente retribuiti, indipendentemente dal tipo di contratto e di lavoro svolto dal neo padre, per arrivare progressivamente ad un’equiparazione tra congedi di maternità e paternità ossia cinque mesi per ciascuno;
SI IMPEGNA
· A valutare l’opportunità di sostenere e patrocinare iniziative, realizzate dalle associazioni e dalle scuole del territorio, volte ad abbattere ogni stereotipo riguardante le attività di cura ed assistenza domestica e familiare, oltre che lavorative, promuovendo pertanto la reale ed effettiva parità di genere.
